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1. PREMESSA 

1.1 Mareggiata ottobre 2018, danni subiti 

La mareggiata che ha colpito la costa ligure nei giorni 29 e 30 Ottobre 2018 ha causato ingenti 

danni al litorale e alle opere e strutture che sorgono in prossimità dello stesso nel comune di 

Lavagna, tra le quali vi sono i pennelli in scogliera realizzati a difesa del litorale ed il 

corrispondente tratto di arenile nel tratto compreso tra p.zza Milano ed il pennello del Cigno, la 

scogliera di sostegno e protezione della passeggiata pubblica e della retrostante linea ferroviaria 

lungo il cd “lungomare Labonia” oltre al sedime carrabile della suddetta passeggiata pubblica, 

alle scale di accesso da quest’ultima all’antistante tratto di spiaggia libera e ai locali tecnici 

pubblici siti in p.zza Milano. 

L’Amministrazione Comunale di Lavagna, nell’ambito della segnalazione dei danni causati dal 

predetto evento meteomarino alle opere pubbliche presenti lungo il proprio litorale, aveva 

individuato una serie di interventi urgenti del costo complessivo di Euro 655.000,00 necessari al 

rifiorimento e consolidamento delle opere marittime di difesa del litorale (pennelli e scogliere) 

depauperate, al ripristino di alcuni tratti di passeggiata pubblica e degli accessi all’arenile del 

lungomare Labonia distrutti oltre al sgombero dei detriti e al rifacimento del locale tecnico di 

p.zza Milano danneggiato. 

Detti interventi sono ricompresi nella ricognizione dei fabbisogni approvati con decreto del 

Commissario Delegato della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della 

Protezione Civile n.2/2018 del 20 dicembre 2018 ed in particolare fanno parte di quelli dettagliati 

nell’allegato 2  - interventi urgenti relativi alle ulteriori misure di cui alla lettera b) dell’art. 25 

comma 2 del decreto legislativo n.1 del 2 gennaio 2018 – con i seguenti codici: 

a) Cod. 173: sgombero dei detriti e al rifacimento del locale tecnico di p.zza Milano danneggiato; 

b) Cod. 174 e 176: ripristino di alcuni tratti di passeggiata pubblica e degli accessi all’arenile del 

lungomare Labonia distrutti; 

c) Cod. 175, 177, 178, 179, 180, 181, 182, 183, 184,  185 e 186: rifiorimento e consolidamento 

delle opere marittime di difesa del litorale tra p.zza Milano ed il pennello del Cigno (pennelli e 

scogliere) depauperate; 
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1.2 Finanziamenti ottenuti, interventi eseguiti e proposta di interventi 

Con i decreti DCD558 n.4, n.5 e n.10 del 2019 del Commissario Delegato della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Protezione Civile sono stati messi a disposizione 

dell’Amm.ne comunale di Lavagna dei finanziamenti di complessivi Euro 55.000,00 necessari 

all’attuazione degli interventi urgenti di cui ai precedenti punto a) e b). Tali interventi sono stati 

ultimati il 31 ottobre 2019. 

Con il decreto DCD558 n.3 del 2019 del Commissario Delegato della Presidenza del Consiglio 

dei Ministri – Dipartimento della Protezione Civile è stato messo a disposizione dell’Amm.ne 

comunale di Lavagna anche un finanziamento di complessivi Euro 450.000,00 necessari 

all’attuazione degli interventi urgenti di cui al precedente punto c) che sono stati ultimate a fine 

Maggio 2020. 

Preliminarmente alla redazione della progettazione degli interventi necessari al rifiorimento e 

consolidamento delle opere marittime di difesa del litorale danneggiate l’Amm.ne comunale di 

Lavagna ha fatto eseguire a ditta specializzata una campagna di rilievi e di indagini terrestri e 

subacquee del tratto di litorale in questione che ha in particolare consentito di: 

1. valutare lo stato dei pennelli e delle scogliere di difesa del litorale danneggiati dalla mareggiata 

del 29-30 ottobre 2018 e prevederne i necessari interventi di manutenzione finalizzati al 

ripristino della loro sagoma originaria da attuare con l’impiego delle risorse messe a 

disposizione con DCD558 n.3/2019; 

2. valutare gli effetti che il predetto evento calamitoso ha causato al tratto di litorale di Lavagna e 

gli interventi che si ritiene sia necessario attuare al fine di aumentarne il livello di resilienza 

con conseguente riduzione del rischio sia per l’arenile sia per le opere ed infrastrutture 

pubbliche (passeggiata a mare e linea ferroviaria) e private (stabilimenti balneari) che in 

prossimità dello stesso sorgono. 

Proprio a seguito degli esiti di tale campagna di indagini,  l’Amm.ne Comunale di Lavagna, come 

richiesto con la nota prot. PG/2019/235541 del 12 Agosto 2019 dalla Regione Liguria – 

Dipartimento Territorio, Ambiente, Infrastrutture e Trasporti, ha presentato alla struttura 

commissariale di cui al OCDPCM 558/2018 uno studio di fattibilità – redatto dai tecnici del 

proprio ufficio LLPP - al fine di ottenere le somme necessarie all’attuazione di una serie di 

interventi di aumento della resilienza del proprio litorale, che prevede sostanzialmente due fasi 

d’intervento: 
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- fase 1 da attuare nel 2020: completamento degli interventi di ricostruzione e riequilibrio del 

litorale (autorizzati con Decreto Regionale  n.632 del 27.03.2007) che sono stati in parte eseguiti 

nel periodo compreso tra il 2007 e il 2010 e dei quali ad oggi rimarrebbero da eseguire le opere 

nelle celle litoranee comprese tra i pennelli n.8 e n.9, n.9 e n.10 e n.12 e n.13; 

- fase 2 da attuare nel 2021: manutenzione dell’intero litorale compreso tra il pennello n.1 e il 

pennello n.13 mediante ripascimento strutturale dell’arenile, rifiorimento piede spiaggia 

sommersa eseguito nell’ambito degli interventi di ricostruzione e riequilibrio del litorale i cui lotti 

sono stati attuati dal 2004 al 2010 ;  

A seguito delle richieste di finanziamento formulate, la struttura commissariale con DCD558 

n.8/2020 ha messo a disposizione per l’annualità 2020 risorse per complessivi Euro 2.500.000,00 

che l’Amm.ne intende impegnare per dare avvio agli interventi di messa in sicurezza sopracitati 

prevedendo da subito sia l’attuazione degli interventi previsti nella fase 1 sia una parte di quelli 

previsti nella fase 2 che verranno poi completati nell’annualità 2021 con le ulteriori risorse di 

Euro 2.500.000,00 che si auspica vengano messe nuovamente a disposizione dalla struttura 

commissariale per il completamento degli interventi di messa in sicurezza. 

Sulla base di quanto sopra, vista la tipologia di interventi di messa in sicurezza e difesa della 

costa che si intende avviare nel corso dell’annualità 2020 e completare poi nel corso dell’anno 

2021, si è reso necessario – come peraltro informalmente segnalato dalle strutture Regionali 

interessate dall’iter autorizzativo delle opere – predisporre la progettazione definitiva di tutti gli 

interventi di messa in sicurezza per la redazione della quale l’Amm.ne Comunale di Lavagna ha 

dato incarico allo scrivente ing. Mauro Scaglione dello Studioelb Ingegneri Associati. 

In particolare gli interventi oggetto delle predetta progettazione definitiva che si è ipotizzato 

possano essere attuati nel corso dell’annualità 2020 (fase 1) e nel corso dell’annualità 2021 (fase 

2) consistono in:  

Fase 1: Completamento lavori di ricostruzione e riequilibrio del litorale nel tratto compreso 

tra i pennelli  n.8 e n.10 e n.12 e n.13 (autorizzati con Decreto Regionale  n.632 del 27.03.2007) 

e manutenzione litorale tra i pennelli  n.10 e n.12 (tratto in cui erano stati eseguiti i lavori del 

lotto funzionale n.2 dei lavori di ricostruzione e riequilibrio del litorale autorizzati con D.G.R. 

1235 del 29.10.2004); 

Fase 2: Manutenzione del litorale nel tratto compreso tra i pennelli  n.1 e n.8 (tratto in cui 

erano stati eseguiti i lavori dei lotti funzionale n.1, n.3, n.4, n.5 e n.6 dei lavori di ricostruzione e 



INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA E DIFESA DEL LITORALE DI LAVAGNA-CAVI  NEL TRATTO COMPRESO TRA PIAZZA 
MILANO E IL PENNELLO DEL CIGNO A SEGUITO DEI DANNI CAUSATI DALLA MAREGGIATA DEL 29-30 OTTOBRE 2018 DI 

CUI ALLA OCDPCM 558/2018 

Relazione generale  5 

riequilibrio del litorale autorizzati con D.G.R. 1027 del 07.08.2003, D.G.R. 1102 del 23.09.2005 

e Decreto Regionale  n.632 del 27.03.2007). 

Nella presente relazione, che fa parte del progetto definitivo dei predetti interventi di messa in 

sicurezza del litorale lavagnese, vengono descritte le condizioni dell’area, riassunti i vincoli e le 

prescrizioni normative per il sito in questione e presentati gli interventi previsti a progetto con le 

relative procedure autorizzative necessarie.  

2. DESCRIZIONE DEL LITORALE 

2.1 Inquadramento territoriale 

Il tratto di litorale oggetto della presente relazione è quello di Lavagna – Cavi  in comune di 

Lavagna che si estende dal molo sottoflutto del porto turistico fino alla punta del Cigno, dove 

esiste un pennello che costituisce l’appoggio della spiaggia stessa ed interrompe la continuità 

della spiaggia emersa prima delle Rocche di Sant’Anna. 

 

Figura 1  – Inquadramento da satellite (Google 2018) 

Il litorale lavagnese è costituito da una spiaggia che misura circa 3500 metri di lunghezza con 

andamento pressoché rettilineo ed è attualmente suddivisa in 13 celle delimitate da 12 pennelli 

ortogonali alla riva (numerati in ordine crescente procedendo da ponente verso levante), dal molo 

di sottoflutto del porto turistico all’estremità di ponente e dal pennello del Cigno all’estremità di 

levante. I 12 pennelli sono più o meno equidistanti tra di loro e pertanto l’estensione e la 

configurazione dell’arenile nei tratti tra essi compresi è simile, fatta eccezione per la cella 
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compresa tra il pennello P1 e il pennello P2 la cui estensione è circa il doppio delle altre. 

All’estremità di ponente inoltre, la presenza della diga foranea del porto turistico, ha indotto la 

formazione nella cella delimitata dal molo di sottoflutto del porto e dal pennello P1 di un profilo 

di spiaggia con una falcatura decisamente arcuata. 

La morfologia della spiaggia emersa e sommersa dipendono dalle condizioni al contorno e dagli 

interventi antropici che si sono susseguiti nel corso degli anni: per il tratto di litorale in questione 

la fonte principale di alimentazione della spiaggia è il torrente Entella, all’estremità di ponente del 

litorale, che però, a causa degli interventi effettuati alla sua foce (porti turistici di Chiavari e 

Lavagna) ha ridotto di molto la sua influenza rispetto al passato. 

2.2 Unità fisiografica e paraggi costieri 

Come mostrato nella planimetria riportata di seguito, la spiaggia della litorale di Lavagna ricade 

nell’ambito dell’unità fisiografica UF 22  “da Punta di Portofino a Punta di Sestri” e del 

paraggio costiero 12 “Lavagna - dal porto di Lavagna a punta Sant'Anna” all’interno del quale 

sono individuate n. 13 celle litorale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 2  – Stralcio cartografia Ripascimenti - Criteri di progettazione - D.G.R. 1446/2009 (da sito 

Regione Liguria) 
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2.3 Evoluzione storica del litorale 

La spiaggia di Lavagna – Cavi,  come già esposto, è una lunga spiaggia pressoché rettilinea che 

ha origine dal molo sottoflutto del porto turistico di Lavagna e si protende a levante fino al 

pennello del Cigno che separa il litorale lavagnese dalle Rocche di Sant’Anna. 

In epoca romana la spiaggia risultava decisamente più arretrata soprattutto nella zona di Cavi, e 

alla foce dell’Entella, non arginata, si era formata un’ampia zona paludosa. 

La spiaggia continuò ad aumentare fino ai primi dell’800 quando iniziarono invece i primi 

arretramenti parallelamente alla prima arginatura della foce dell’Entella a seguito della 

costruzione della strada litoranea e del primo ponte che attraversava il fiume. 

Negli stessi anni (1821) una disastrosa libecciata provocò danni alla viabilità ed alle strutture 

adiacenti. 

Negli anni successivi l’erosione continuò sul litorale di Chiavari mentre si arrestò a levante 

dell’Entella fino a Sestri Levante. La ferrovia (1870-1880) fu costruita a ridosso della duna. Si 

cominciarono così a costruire opere di difesa parallele a difesa delle strutture di Chiavari. 

Nel dopoguerra iniziò ad essere rilevante anche l’erosione della spiagge di Lavagna con 

conseguente danneggiamento della linea ferroviaria e dal 1955 si decise per il ripascimento 

sistematico della spiaggia sfruttando il materiale proveniente dalla costruzione dell’autostrada 

Genova- Sestri Levante. 

Dal 1955 al 1970 furono versati circa 5 milioni di mc di materiale e la linea di riva ritornò alla 

posizione di prima della guerra. 

Nel 1963 iniziò la costruzione del porto di Chiavari con conseguente totale isolamento delle 

spiagge di Chiavari dall’unica fonte di alimentazione: l’Entella. Le spiagge scomparvero e furono 

sostituite da massicce scogliere a protezione della passeggiata. 

Iniziò poi nel 1974 la costruzione del porto di Lavagna e la successiva erosione delle spiagge. 

La fortissima mareggiata del 1976 demolì tutti gli stabilimenti balneari di Lavagna e provocò il 

crollo del Casello Ferroviario 44 e di lunghi tratti delle strutture protettive adiacenti alla ferrovia. 

Il Comune iniziò così la costruzione del pennelli n°1 e n°2. 

Numerose mareggiate negli anni successivi aggravarono la situazione: la spiaggia scomparve per 

un tratto di almeno 300 metri ed aumentarono le scogliere a difesa radente delle ferrovie. 

Tra il 1979 e il 1981 il Genio Civile per le Opere Marittime costruì gli altri 10 pennelli nella 

posizione attuale e furono effettuati altri versamenti, di non grande entità, comunque non tali da 
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permettere la formazione, nelle celle create, di una spiaggia sufficiente a dissipare l’energia del 

moto ondoso.  

2.4 Cronologia degli studi, progetti e lavori eseguiti dall’Amministrazione Comunale 
sul litorale 

Al fine di analizzare i fenomeni che conducono all’erosione del litorale del comune di Lavagna nel 

tratto compreso tra Piazza Milano ed il Pennello del Cigno in località Cavi, l’Amministrazione 

Comunale di Lavagna nel 1996 ha predisposto uno studio per il recupero ed il risanamento del 

litorale nel tratto in questione lungo il quale, nel corso degli anni antecedenti alla redazione dello 

studio, i fenomeni erosivi si erano andati via via aggravando senza che i continui interventi di 

manutenzione, effettuati sia mediante periodici versamenti di materiale che attraverso opere di 

salvaguardia delle strutture turistiche  e della sede ferroviaria, provocassero miglioramenti della 

situazione se non temporanei. 

Scopo di tale studio era stato pertanto quello di valutare la distribuzione spaziale dei fenomeni 

erosivi, la stabilità della linea di costa e del profilo trasversale alla costa stessa, al fine di 

individuare soluzioni progettuali in grado di riequilibrare il litorale. 

Sulla base dei risultati e delle indicazioni progettuali contenute in tale studio, che sostanzialmente 

segnalavano la necessità di effettuare un opportuno ripascimento della spiaggia emersa e 

sommersa - con materiale di idonea granulometria al fine di garantire un profilo di equilibrio – 

con contestuale formazione di piede/unghia di contenimento all’estremità della spiaggia sommersa 

e  ristrutturazione dei pennelli al fine di limitarne gli effetti riflessivi, negli anni successivi sono 

state formulate proposte progettuali finalizzate all’accesso a finanziamenti per l’esecuzione dei 

“Lavori di ricostruzione e riequilibrio del litorale nel tratto compreso tra Piazza Milano e il 

Pennello del Cigno”.  

Nelle figure che seguono si riportano a titolo esemplificativo planimetria e sezioni tipologiche di 

intervento tratti dalla progettazione degli interventi previsti a progetto per la ricostruzione e 

riequilibrio del litorale lungo un tratto di arenile compreso tra tre pennelli (ossia riferito a due 

celle litoranee contigue). 
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Figura 3  – Planimetria tipologica d’intervento dei “Lavori di ricostruzione e riequilibrio del litorale nel tratto compreso tra Piazza Milano e il Pennello del Cigno” 
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Figura 4 e 5  – Sezioni tipologiche d’intervento dei “Lavori di ricostruzione e riequilibrio del litorale nel tratto compreso tra Piazza Milano e il Pennello del Cigno” 
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Nel corso dell’anno 2002 è stato realizzato da parte del Genio Civile Opere Marittime di Genova 

un primo stralcio di lavori, costituito dal rinforzo e rifiorimento dei pennelli identificati con i 

numeri 8, 9, 10, secondo la numerazione da ponente a levante. Negli anni seguenti i “Lavori di 

ricostruzione e riequilibrio del litorale nel tratto compreso tra Piazza Milano e il Pennello del 

Cigno” sono stati attuati per lotti funzionali come segue:   

 Lotto funzionale n.1 relativo alla riqualificazione e difesa del tratto di spiaggia compresa tra i 

pennelli n.2 e n.4 e alla ristrutturazione dei pennelli n.2, n.3 e n.4, la cui  approvazione è 

avvenuta nell’ambito del procedimento concertativo (Conferenza dei Servizi) istruito dalla 

Regione Liguria-Servizio Procedimenti Concertativi conclusosi in sede deliberante in data 

04.09.2003 e a seguito di parere definitivo della Soprintendenza ai Beni Archeologici della 

Liguria in data 17/12/2003. Tali lavori, finanziati nell’ambito del Documento Unico di 

programmazione Obiettivo 2 (2000-2006) nella Misura 2.5 – Gestione del Patrimonio 

Costiero, sono stati eseguiti dal comune di Lavagna tra la fine del 2004 e i primi mesi del 

2005; 

 Ristrutturazione del pennello n.6, finanziati con contributi ex L.R. 13/1999 (anni 2002-2003) 

ed eseguiti tra la fine del 2004 e i primi mesi del 2005. 

 Lotto funzionale n.2 relativo alla la riqualificazione e difesa del tratto di spiaggia tra i pennelli 

n.10 e n.12 e alla ristrutturazione dei pennelli n.10, n.11 e n.12, la cui  approvazione è 

avvenuta nell’ambito del procedimento concertativo (Conferenza dei Servizi) istruito dalla 

Regione Liguria-Servizio Procedimenti Concertativi conclusosi in sede deliberante in data 

03/11/2004. Tali lavori, finanziati con fondi dell’Intesa Istituzionale di Programma Stato-

Regione 2000/2003 – Accordo di programma quadro “Difesa della Costa”, sono stati eseguiti 

dal comune di Lavagna tra Maggio 2005 e Aprile 2006; 

 Lotto funzionale n.3 relativo alla la riqualificazione e difesa del tratto di spiaggia tra i pennelli 

n.4 e n.5 la cui  approvazione è avvenuta con D.G. C. n. 381 del 12.11.2005. Tali lavori, 

finanziati con i fondi DOC.U.P. 2000-2006 derivati dalle economie conseguite dagli interventi 

del Lotto 1, sono stati eseguiti dal comune di Lavagna tra Gennaio 2006 e Maggio 2006; 

 Interventi di completamento del lotto funzionale n.3 che hanno previsto la ristrutturazione del 

pennello n.5 e il rifiorimento del pennello n.4 la cui  approvazione è avvenuta con D.G.C n. 

289 del 15.09.2006. Tali lavori, finanziati con i fondi DOC.U.P. 2000-2006 derivati dalle 

economie conseguite dagli interventi del Lotto 1 e del Lotto 3, sono stati eseguiti dal comune 

di Lavagna a Dicembre 2006; 
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Poiché le osservazioni e il monitoraggio effettuati nei tratti di litorale in cui erano stati già 

eseguiti gli interventi con i primi tre lotti funzionali davano risultati soddisfacenti 

l’Amministrazione Comunale di Lavagna aveva predisposto a Novembre 2006 la progettazione 

definitiva dei lavori di completamento di tutto il litorale oggetto dello studio di recupero e 

riqualificazione, in modo da poter dar corso ai lavori degli ulteriori lotti funzionali, fino al 

completamento di tutti gli interventi previsti. Il progetto definitivo delle opere a completamento 

dei “Lavori di ricostruzione e riequilibrio del litorale nel tratto compreso tra Piazza Milano e 

il Pennello del Cigno” , che interessava i tratti di litorale compresi tra i pennelli n.5 e n.10 e tra i 

pennelli n.12 e n. 13, è stato approvato mediante Conferenza dei Servizi con Decreto finale n° 

632 del 27.03.2007. L’attuazione delle suddette opere di completamento è avvenuta parzialmente 

sempre per lotti funzionali successivi, in funzione delle risorse/disponibilità economiche, come 

segue: 

 Lotto funzionale n.4, approvato con D.G.C. n. 205 del 05.07.2007, che ha previsto il 

rifiorimento e la ristrutturazione dei pennelli n. 6 e n. 7,  la formazione dell’unghia di 

contenimento della spiaggia sommersa nelle celle comprese tra i pennelli n. 5 e n. 6 e n. 6 e n. 

7 e la formazione della spiaggia emersa e sommersa nella cella compresa tra i pennelli n. 6 e 

n. 7. Tali lavori, finanziati con i ribassi provenienti dalle somme stanziate per l’attuazione del 

lavori del Lotto 2, sono stati eseguiti da Novembre 2007 ad Aprile 2009; 

 Lotto funzionale n.5, approvato con D.G.C. n. 284 del 06.11.2008, che ha previsto il 

rifiorimento e la ristrutturazione del pennello n.8,  la formazione dell’unghia di contenimento 

della spiaggia sommersa nella cella compresa tra i pennelli n. 7 e n. 8, la formazione della 

spiaggia emersa e sommersa nella cella compresa tra i pennelli n. 5 e n. 6 e il ripascimento 

della spiaggia emersa tra i pennelli n. 7 e n. 8. Tali lavori, finanziati con risorse Regionale e 

Comunali, sono stati eseguiti da Febbraio 2009 a Marzo 2010;  

Nei mesi di Aprile 2010 e di Novembre 2010 sono stati inoltre eseguiti degli interventi a carattere 

manutentivo dei lotti già eseguiti consistenti in sistemazioni locali dei massi fuori sagoma dei 

pennelli n.2, n.3 e n.4 e loro ristrutturazione oltre al ripascimento di tratti locali della spiaggia 

emersa compresa tra i pennelli n.2 e n.4.  Detti interventi , definiti per analogia ai precedenti  

Lotto funzionale n.6 e n.6 bis, sono stai  finanziati con i ribassi provenienti dalle somme stanziate 

per l’attuazione del lavori del Lotto 5. Nella planimetria che si riporta qui di seguito sono 

riassunti i vari interventi eseguiti sul litorale dal 2002 ad oggi e quelli che devono ancora essere 

eseguiti al fine di completare quanto previsto nell’ambito dei “Lavori di ricostruzione e 

riequilibrio del litorale nel tratto compreso tra Piazza Milano e il Pennello del Cigno”.  
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Figura 6: Planimetria del litorale di Lavagna-Cavi con indicazione degli interventi eseguiti dal 2002 al 2010 nell’ambito dei lavori di 
ricostruzione e riequilibrio del litorale e di quelli da eseguire per il completamento del progetto definitivo approvato nel 2007



INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA E DIFESA DEL LITORALE DI LAVAGNA-CAVI  NEL TRATTO COMPRESO TRA PIAZZA 
MILANO E IL PENNELLO DEL CIGNO A SEGUITO DEI DANNI CAUSATI DALLA MAREGGIATA DEL 29-30 OTTOBRE 2018 DI 

CUI ALLA OCDPCM 558/2018 

Relazione generale  14 

Oltre ai lavori sopra indicati, l’equilibrio del litorale è stato favorito anche da: 

 annuali interventi di ripascimento stagionale eseguiti dal comune di Lavagna negli anni 2006 

(circa 2000 mc) e 2008 (circa 1560  mc) e dalla società concessionaria del porto di Lavagna a 

partire dal 2012 ad oggi (in media 18.500 mc/anno) che hanno previsto il prelievo di materiale 

di sovralluvionamento fluviale dalla foce del torrente Entella e il suo versamento lungo 

l’arenile lavagnese. 

 interventi di manutenzione e ripristino ad alcuni pennelli che il comune di Lavagna ha attuato 

negli anni 2016 (pennello P9), 2017 (pennelli P2 e P4), nel 2018 (pennelli P2 e P5) e 2019 

(pennelli P1 e P2( realizzati con fondi messi a disposizione nell’ambito della difesa della costa 

L.R. 41/2013; 

Come già accennato in premessa a seguito delle somme messe a disposizione dalla struttura 

commissariale di cui alla OCDPCM 558/2018 con il decreto DCD558 n.3 del 2019 l’Amm.ne 

comunale di Lavagna ha effettuato un intervento di manutenzione e ripristino delle opere di difesa 

in scogliera del litorale che erano stata dameggiate nel coro dell’evento del 29-30 ottobre 2018 

che è stato ultimato a fine Maggio 2020. 
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3. DESCRIZIONE DEI DANNI CAUSATI DALL’EVENTO DEL 29-30 OTTOBRE 

2018 

La spiaggia di Lavagna – Cavi,  come già esposto, è una lunga spiaggia pressoché rettilinea che 

ha origine dal molo sottoflutto del porto turistico di Lavagna e si protende a levante fino al 

pennello del Cigno che separa il litorale lavagnese dalle Rocche di Sant’Anna. 

A seguito dell’eccezionale evento meteo-marino avvenuto il 29-30 ottobre 2018 il litorale 

lavagnese e le opere/strutture pubbliche e private che sorgono in prossimità dello stesso hanno 

subito ingenti danni. 

Come emerge dalla documentazione fotografica qui di seguito riportata, relativa allo stato del 

litorale nei giorni immediatamente successivi all’evento, sono state danneggiate: 

1. la scogliera di sostegno e di difesa del tratto di passeggiata pubblica e della retrostante linea 

ferroviaria Genova – La Spezia nel tratto tra i pennelli n.1 e n.2 in corrispondenza delle quale 

è avvenuta un significativa asportazione/cedimento del paramento in massi naturali cementati 

(vedi foto 1 e 2). Il corrispondente tratto di arenile  ha subito una forte erosione con 

asportazione del materiale ghiaioso che lo costituisce che è stato riversato nel retrostante tratto 

di passeggiata con danneggiamento di alcune porzioni della pavimentazione, degli arredi 

pubblici e di alcuni tratti delle strutture di delimitazione con la linea ferroviaria (vedi foto 3, 4, 

5 e 6). 

 

 

 

 

 

 

Foto 1-2: Scogliera di sostegno e di difesa del tratto di passeggiata pubblica e della retrostante linea ferroviaria 

Genova – La Spezia nel tratto tra i pennelli n.1 e n.2 
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Foto 3-4-5-6: Passeggiata pubblica nel tratto tra i pennelli n.1 e n.2 

2. i pennelli in scogliera presenti lungo tutto il litorale che hanno subito asportazione e/o 

cedimento dei massi naturali sia nelle testate che in alcuni tratti del paramento del tronco e i 

corrispondenti tratti di arenile in cui c’è stata una asportazione di materiale dalla spiaggia 

(vedi foto da 7 a 16) in parte ripristinata a seguito degli interventi di ripascimento stagionale 

eseguiti prima della stagione balneare 2019 dalla società che gestisce il porto di turistico di 

Lavagna. 

 

 

 

 

 

 

Foto 7-8:  Pennelli n.1 e n.2 
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Foto 9-10:  Pennelli n.3 e n.4 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Foto 11-12-13-14:  Pennelli n.7, n.8, n.9 e n.10 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Foto 15-16:  Pennelli n.11  e n.12 
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3. la opere e strutture di alcuni stabilimenti balneari privati che sorgono in prossimità della 

spiaggia (vedi foto 17, 18,19 e 20), alcuni tratti della retrostante passeggiata pubblica in cui si 

sono creati dei fornelli (vedi foto 21) e i locali tecnici pubblici siti in p.zza Milano (vedi foto 

22 e 23) . 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Foto 17-18-19-20: Stabilimenti danneggiati in loc. Cavi Arenelle  
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Foto 21: Tratto di passeggiata danneggiata in loc. Cavi Arenelle 
 
 

 

 

 

 

 

 

Foto 22-23: locali tecnici danneggiati  in loc. p.zza Milano 
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4. INDAGINI ESEGUITE E DESCRIZIONE DELL’ATTUALE STATO DEI 

LUOGHI 

4.1 Rilievo batimetrico e topografico 

Come accennato in premessa l’Amm.ne comunale di Lavagna, preliminarmente alla redazione 

della progettazione degli interventi di manutenzione delle opere di difesa in scogliera del proprio 

litorale, aveva fatto eseguire dalla ditta Drafinsub Survey di Genova una campagna di indagini 

batimetriche e topografiche di dettaglio dell’intero litorale Lavagnese finalizzata alla verifica delle 

condizioni dei pennelli presenti lungo il litorale, dell’arenile e dello specchio acqueo ad essi 

limitrofo a seguito danni causati dall’eccezionale evento meteo-marino del 29-30 ottobre 2018. 

Tali attività, che sono state eseguite nel periodo compreso tra la fine ottobre e la prima settimana 

di novembre 2019 a supporto – come detto – della progettazione degli interventi di manutenzione 

delle opere di difesa in scogliera attualmente ultimati, sono state aggiornate a fine maggio 2020 

proprio a seguito dell’ultimazione dei suddetti lavori e i risultati delle stesse sono stati analizzati e  

per la redazione del presente progetto definitivo. 

Le attività hanno interessato il litorale lavagnese nel tratto compreso tra p.zza Milano e il 

pennello del  Cigno ed in particolare la porzione di spiaggia emersa, le opere di difesa in scogliera 

ivi presenti e le strutture pubbliche e/o private presenti dalla linea di battigia fino al muro di 

confine con linea ferroviaria Genova – La Spezia oltre ala porzione di specchio acqueo antistante 

l’arenile compreso tra la linea di battigia e la profondità di -7,00 m s.l.m. comprensiva della 

porzione sommersa delle opere di difesa in scogliera ivi presenti. 

In tale area sono stati eseguiti:  

 rilievo di precisione con tecnica “multibeam”, con mappatura grafica e numerica dei fondali 

nell’area oggetto dell’indagine, al fine di visualizzare la attuale batimetria dello specchio 

acqueo prospiciente i pennelli di difesa in scogliera preseti lungo il litorale  e lo stato della 

parte sommersa degli stessi; 

 rilievo topografico di precisione con tecnica “laser scanner” con mappatura grafica e numerica 

della parte emersa delle opere di difesa in scogliera presenti lungo il litorale, della pozione di 

arenile tra essi compresa e delle aree ed opere a terra comprese tra la spiaggia e il muro di 

confine con linea ferroviaria Genova – La Spezia 
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Figura 7: Vista  aerea del litorale lavagnese con perimetrazione dell’area indagata 

Le attività sono state eseguite alla ditta Drafinsub Survey s.r.l. di Genova, specializzata in 

indagini batimetriche e topografiche, secondo le seguenti tempistiche: 

 22-30 ottobre 2019: inquadramento geodetico, rilievo batimorfologico e topografico del 

litorale ante lavori di manutenzione opere di difesa in scogliera; 

 novembre 2019: elaborazione dei dati e  redazione dei rapporti grafici; 

 22 maggio 2020: : inquadramento geodetico, aggiornamento rilievo batimorfologico e 

topografico del litorale a seguito ultimazione lavori di manutenzione opere di difesa in 

scogliera; 

 Giugno 2020: elaborazione dei dati e  redazione dei rapporti grafici; 

I rilievi batimorfologici sono stati eseguiti con strumentazione di tipo MBES (Multi Beam 

Echosounder System), con integrazione Side Scan Sonar a 455 kHz: tale strumentazione consente 

la mappatura a copertura totale dell’area indagate, con rappresentazione in continuo delle 

profondità e delle caratteristiche del fondale. 

I rilievi topografici sono stati eseguiti con strumentazione di tipo Laser Scanner (modello Riegl 

Z420i) in modalità dinamica che consente, a differenza di un rilievo statico in cui il laser 

scansiona a 360 gradi da diverse stazioni preliminarmente fissate in modo da poter coprire 

l’intera area di indagine, una scansione in movimento ed in continuo con contestuale acquisizione 

dei dati e verifica – tramite software dedicato che visualizza la nuvola di punti ed il modello 2D - 

la reale copertura dell’area di indagine. 

Il rilievo topografico, come detto in precedenza, è stato eseguito contestualmente a quello 

batimetrico con acquisizione simultanea – tramite il software PDS2000 - dei dati derivanti dai 2 

diversi “device” e loro elaborazione/visualizzazione  - tramite il software Global Mapper - come 

modello bidimensionale. 
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Nell’elaborato grafico “D02 – Indagini Batimetriche Multibeam e Topografiche Laser Scanner 

con rappresentazione curve di livello a 1 m di equidistanza, griglia 20x20 m” del presente 

progetto sono riportati i dettagli grafici delle attività di indagine eseguite a supporto della presente 

progettazione definitiva. 

4.2 Riprese aeree 

Come già accennato in premessa a seguito delle somme messa a disposizione dalla struttura 

commissariale di cui alla OCDPCM 558/2018 con il decreto DCD558 n.3 del 2019 l’Amm.ne 

comunale di Lavagna ha effettuato un intervento di manutenzione e ripristino delle opere di difesa 

in scogliera del litorale - che erano stata danneggiate nel corso dell’evento del 29-30 ottobre 

2018- che è stato ultimato a fine Maggio 2020. 

Nell’ambito dell’iter progettuale e realizzativo di tali interventi è stata eseguita una campagna di 

indagine mediante ripresa aerea con drone al fine di poter valutare lo stato del litorale e delle 

opere di difesa che su di esso sorgono prima e dopo i previsti interventi di ripristino e 

manutenzione delle stesse. Dall’analisi di dette video ispezioni, di cui si riportano in allegato alla 

presente relazione le immagini relative ai pennelli in scogliera presenti lungo il litorale prima e 

alla conclusione dei citati interventi di manutenzione, si è costatato che i suddetti primi ed urgenti 

interventi hanno consentito di ripristinare quelle porzioni dei pennelli che, a seguito della 

mareggiata dell’ottobre 2018, risultavano gravemente danneggiati presentando infatti significativi 

se non completi ammanchi della mantellata nella parte emersa. 

Dalle ultime riprese aeree eseguite a fine maggio 2020 sono state inoltre estrapolate alcune 

immagini panoramiche del litorale che sono riportate negli elaborati grafici del presente progetto 

definitivo rappresentativi dell’attuale stato dei luoghi (D04 e D05) dall’analisi delle quali – 

unitamente ai rilievi topo batimetrici effettuati – è stato possibile valutare le attuali condizioni del 

litorale e delle opere di difesa che su di esso sorgono come meglio descritto nel prosieguo della 

presente relazione. 

4.3 Esiti delle indagini e descrizione dello stato dei luoghi 

Come riportato negli elaborati grafici “D04 – Litorale di Lavagna-Cavi – tratto di Levante tra il 

pennello n.13 e il pennello n.8 - Planimetria di rilievo e documentazione fotografica dello stato 

attuale dei luoghi” e “D05 – Litorale di Lavagna-Cavi –tratto di Ponente tra il pennello n.8 e 

il pennello n.1 - Planimetria di rilievo e documentazione fotografica dello stato attuale dei 

luoghi” in cui sono graficamente riportati gli esiti delle indagini eseguite lungo il litorale e 

presentato l’attuale stato dei luoghi, si rileva un generale danneggiamento dell’intero arenile 
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lavagnese anche lungo i tratti che erano già stati oggetto degli interventi di ristrutturazione e 

riequilibrio eseguiti dal 2002 al 2010 (tratto compreso tra i pennelli  n.1 e n.8 e n.10 e n.12) in 

corrispondenza dei quali, oltre ad una asportazione di materiale dalla spiaggia, si sono riscontrati 

tratti del piede /unghia di contenimento realizzato all’estremità della spiaggia sommersa 

completamente depauperati e/o fortemente dissestati e diversi tratti della spiaggia sommersa in 

cui sono presenti significative quantità di massi e massotti – probabilmente franati dai limitrofi 

pennelli e/o asportati verso riva dai prospicienti tratti di piede soffolto danneggiati – che possono 

anche interferire con la fruizione in sicurezza dell’arenile e dello specchio acqueo. 

 

Figure 8: Stralcio modello di rappresentazione bidimensionale indagini bati-morfologiche e topografiche nel tratto 

tra i pennelli n.2 e n.3 

 

Figure 9: Stralcio modello di rappresentazione bidimensionale indagini bati-morfologiche e topografiche nel tratto 

tra i pennelli n.3 e n.4 
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Figure 10: Stralcio modello di rappresentazione bidimensionale indagini bati-morfologiche e topografiche nel 

tratto tra i pennelli n.10 e n.11 

Come mostrato nelle fotografie qui di seguito riportate risulta inoltre danneggiata la testata del 

pennello P13 – che non è stato oggetto degli interventi di ripristino delle opere di difesa in 

scogliera recentemente eseguiti -  in corrispondenza della quale si rilevano ammanichi di 

materiale lapideo lungo le scarpate lato ponente, levante e frontale . 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Foto 24-25-26: viste aeree de pennello n.13  
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Inoltre, come mostrato nella documentazione progettuale rappresentativa dell’attuale stato dei 

luoghi (vedi D04 e D05 e D08 e D11) anche i pennelli in scogliera oggetto dei recenti interventi di 

ripristino necessitano – in maniera più o meno significativa – di puntuali manutenzioni necessarie 

al consolidamento e/o rettifica di quei tratti di scarpate in cui si sono rilevate locali mancanze e/o 

presenza di elementi fuori sagoma. 

5. INTERVENTI A PROGETTO 

5.1 Obbiettivi  

Come evidenziato dalla documentazione riportata nei paragrafi precedenti il tratto di litorale di 

Lavagna – Cavi ha da sempre manifestato delle problematiche generalizzate legate alla stabilità 

del sistema spiaggia nel suo complesso nel tratto compreso tra p.zza Milano ed il pennello del 

Cigno.  

Dette problematiche sono state parzialmente risolte con l’attuazione, nel periodo compreso tra il 

2002 e il 2010, della maggior parte dei lotti funzionali previsti nel progetto di recupero e 

risanamento del litorale  - cd “Lavori di ricostruzione e riequilibrio del litorale nel tratto 

compreso tra Piazza Milano e il Pennello del Cigno” approvati definitivamente mediante 

Conferenza dei Servizi con Decreto finale n° 632 del 27.03.2007 – e attraverso interventi annuali 

di ripascimento dell’arenile eseguiti, a scopo manutentivo, lungo i tratti di litorale che di anno in 

anno risultavano maggiormente erosi. 

L’attuale configurazione della spiaggia di Lavagna tuttavia, come peraltro confermato anche 

dagli studi e verifiche effettuate dalla Regione Liguria nel Piano di Tutela dell'Ambiente Marino e 

Costiero per l'Ambito Costiero 15, non consente la completa dissipazione del moto ondoso 

incidente in occasione di mareggiate - anche non estreme – con conseguente possibile 

danneggiamento non solo dell’arenile e delle opere di difesa in scogliera ivi presenti ma anche 

della passeggiata pubblica, delle strutture degli stabilimenti balneari presenti e della retrostante 

linea ferroviaria di Genova – La Spezia. 

A seguito degli eccezionali eventi meteorologici avvenuti il 29-30 ottobre 2018 il tratto di litorale 

di Lavagna in questione ha infatti subito ingenti danni che hanno interessato in particolar modo le 

opere in scogliera realizzate a difesa del litorale e della passeggiata pubblica, alcuni tratti di 

passeggiata pubblica e gli accessi all’arenile del lungomare Labonia e un locale tecnico pubblico 

sito in p.zza Milano , oltre a vari tratti di arenile compresi tra p.zza Milano ed il pennello del 

Cigno - in cui si sono registrati arretramenti della linea di costa a causa di una significativa 

erosione – e ad alcune strutture private degli stabilimenti balneari presenti lungo tutto il litorale. 
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Come già accennato in premessa, a seguito dei finanziamenti messi a disposizione dell’Amm.ne 

comunale di Lavagna con i DCD558 n.3/2019, n. 4/2019, n.5/2019 e n.10/2019, sono stati 

eseguiti interventi urgenti per il ripristino e la messa in sicurezza di opere pubbliche presenti 

lungo il litorale danneggiate e gli interventi urgenti di manutenzione dei pennelli e della scogliera 

che necessitavano di immediati interventi di ripristino delle porzioni fortemente danneggiate. 

Al fine di perseguire una ulteriore riduzione del rischio lungo il tratto di litorale in questione -  

che rappresenta lungo l’intero tratto compreso tra p.zza Milano e il pennello del Cigno la prima 

difesa per la retrostante passeggiata pubblica, per le strutture ed opere degli stabilimenti balneari 

ivi presenti ma anche per il sedime della linea ferroviaria di Genova-La Spezia - l’Amm.ne 

Comunale di Lavagna, come richiesto con la nota prot. PG/2019/235541 del 12 Agosto 2019 

dalla Regione Liguria – Dipartimento Territorio, Ambiente, Infrastrutture e Trasporti, ha 

presentato alla struttura commissariale di cui al OCDPCM 558/2018 uno studio di fattibilità – 

redatto dai tecnici del proprio ufficio LLPP - al fine di ottenere le somme necessarie 

all’attuazione di una serie di interventi di aumento della resilienza del proprio litorale che 

prevedeva sostanzialmente due fasi d’intervento: 

- fase 1 da attuare nel 2020: completamento degli interventi di ricostruzione e riequilibrio del 

litorale (autorizzati con Decreto Regionale  n.632 del 27.03.2007) che sono stati in parte eseguiti 

nel periodo compreso tra il 2007 e il 2010 e dei quali ad oggi rimarrebbero da eseguire le opere 

nelle celle litoranee comprese tra i pennelli n.8 e n.9, n.9 e n.10 e n.12 e n.13; 

- fase 2 da attuare nel 2021: manutenzione dell’intero litorale compreso tra il pennello n.1 e il 

pennello n.13 mediante ripascimento strutturale dell’arenile, rifiorimento piede spiaggia 

sommersa eseguito nell’ambito degli interventi di ricostruzione e riequilibrio del litorale i cui lotti 

sono stati attuati dal 2004 al 2010;  

5.2 Fasi d’attuazione   

A seguito delle richieste di finanziamento formulate, la struttura commissariale con DCD558 

n.8/2020 ha messo a disposizione per l’annualità 2020 risorse per complessivi Euro 2.500.000,00 

che l’Amm.ne intende impegnare per dare avvio agli interventi di messa in sicurezza sopracitati 

prevedendo da subito sia l’attuazione degli interventi previsti nella fase 1 sia una parte di quelli 

previsti nella fase 2 che verranno poi completati nell’annualità 2021 con le ulteriori risorse di 

Euro 2.500.000,00 che si auspica vengano messe nuovamente a disposizione dalla struttura 

commissariale per il completamento degli interventi di messa in sicurezza. 
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Sulla base di quanto sopra e considerato che gli interventi proposti rientrano nella tipologia di 

interventi di messa in sicurezza e difesa della costa  - che l’Amm.ne Comunale di Lavagna 

intende avviare nel corso dell’annualità 2020 e completare poi nel corso dell’anno 2021 - si è reso 

necessario – come peraltro informalmente segnalato dalle strutture Regionali interessate dall’iter 

autorizzativo delle opere – predisporre la presente progettazione definitiva che ha per oggetto tutti  

gli interventi di messa in sicurezza che si è ipotizzato possano essere attuati nel corso 

dell’annualità 2020 (fase 1) e nel corso dell’annualità 2021 (fase 2). 

Come riportato nell’elaborato grafico “D03 – Litorale di Lavagna-Cavi – Planimetria di rilievo 

con individuazione delle aree d’intervento e dei lotti/fasi d’attuazione”  del presente progetto 

definitivo gli interventi in questione consistono in:  

Fase 1 (da eseguire con i fondi messi a disposizione per l’annualità 2020 con DCD 558 

n.8/2020): Completamento dei lavori di ricostruzione e riequilibrio del litorale previsti nel 

progetto definitivo autorizzato nel 2007 nel tratto compreso tra i pennelli  n.8 e n.10 e n.12 e 

n.13 e manutenzione del litorale nel tratto compreso tra i pennelli  n.10 e n.12; 

Fase 2 (da eseguire con i fondi che si auspica siano messi a disposizione per l’annualità 2021 

dalla struttura commissariale di cui alla OCDPCM 558/2018): Manutenzione del litorale nel 

tratto compreso tra i pennelli  n.1 e n.8; 

5.3 Descrizione degli interventi  

Gli interventi proposti nell’ambito della presente progettazione definitiva prevedono, in continuità 

con il progetto definitivo redatto ed approvato nel 2007, il completamento degli interventi 

proposti nell’ambito dei “Lavori di ricostruzione e riequilibrio del litorale nel tratto compreso 

tra Piazza Milano e il Pennello del Cigno” e parzialmente eseguiti nel periodo 2002-2010 oltre 

alla manutenzione straordinaria dei tratti di arenile - già oggetto degli interventi strutturali di cui 

sopra – che hanno subito danni con contestuale definizione di dettaglio di interventi finalizzati 

alla risoluzione delle problematiche evidenziate dalla mareggiata dell’ottobre 2018. 

Tali interventi, finalizzati all’aumento della resilienza del litorale che – come detto - rappresenta 

lungo l’intero tratto compreso tra p.zza Milano e il pennello del Cigno la prima difesa per la 

retrostante passeggiata pubblica, per le strutture ed opere degli stabilimenti balneari ivi presenti 

ma anche per il sedime della linea ferroviaria di Genova-La Spezia, sono pertanto da intendersi 

quali interventi di difesa della costa e delle retrostanti opere private ed infrastrutture pubbliche. 
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5.3.1 Fase 1 

Come riportato nell’elaborato grafico “D06 – Litorale di Lavagna-Cavi – tratto di Levante tra 

il pennello n.13 e il pennello n.8- Planimetria di rilievo con indicazione degli interventi previsti 

a progetto nella Fase 1 e sezioni tipo d’intervento” del presente progetto definitivo di cui si 

riportano qui di seguito alcuni stralci gli interventi previsti nella Fase 1 (da eseguire con i fondi 

messi a disposizione per l’annualità 2020 con DCD 558 n.8/2020) consistono nel completamento 

dei lavori di ricostruzione e riequilibrio del litorale previsti nel progetto definitivo autorizzato nel 

2007 nel tratto compreso tra i pennelli  n.8 e n.10 e n.12 e n.13 e nella manutenzione del litorale 

nel tratto compreso tra i pennelli  n.10 e n.12. 

L’intervento, visti anche gli esiti delle indagini batimetriche e topografiche effettuate 

rappresentative dell’attuale stato dei luoghi dell’arenile, comprende pertanto: 

- il ripascimento strutturale della spiaggia sommersa ed emersa, con formazione di piede in 

scogliera soffolta, nel tratto compreso tra i pennelli n.8 e n.9, n.9 e n.10 e n.12 e n.13; 

- la ristrutturazione del pennello n.9 e del pennello n.13 oltre a locali e puntuali interventi di 

consolidamento dei pennelli n.10, n.11 e n.12; 

da attuare nel rispetto ed in conformità con gli obbiettivi, ipotesi ed indicazioni progettuali  degli 

interventi di completamento dei “Lavori di ricostruzione e riequilibrio del litorale nel tratto 

compreso tra Piazza Milano e il Pennello del Cigno” (autorizzati con Decreto Regionale  n.632 

del 27.03.2007) aggiornate/uniformate all’attuale stato dei luoghi. 

- la manutenzione del litorale nel tratto compreso tra i pennelli  n.10 e n.12 (già oggetto degli 

interventi strutturali di ricostruzione e riequilibrio del lotto funzionale n.2) mediante il 

ripascimento del corrispondente tratto di spiaggia sommersa ed emersa con contestuale 

rifiorimento del piede in scogliera soffolta della spiaggia sommersa danneggiato oltre a locali e 

puntuali interventi di consolidamento dei pennelli al fine di incrementare il profilo trasversale 

attuale della spiaggia e, come peraltro indicato nel PTAMC regionale, consentire un 

incremento delle condizioni di sicurezza per il litorale e le strutture pubbliche e private ivi 

presenti. 

Per il dettaglio di tali interventi si rimanda agli elaborati “D08.1-08.2-08.3-08.4-08.5 – Litorale 

di Lavagna-Cavi – tratto di Levante tra il pennello n.13 e il pennello n.8 - Sezioni pennelli – 

stato attuale e di progetto”, “ D09.1- 09.2 - 09.3 - 09.4 - 09.5 – Litorale di Lavagna-Cavi – 

tratto di Levante tra il pennello n.13 e il pennello n.8 - Sezioni spiaggia – stato attuale e di 

progetto”  e “R03 – Computo metrico estimativo”  del presente progetto definitivo nei quali 
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sono rappresentati i vari interventi previsti a progetto (ripascimento spiaggia, rifiorimento piede, 

manutenzione pennelli, ecc…) e valutati per ciascuno di essi le relative quantità di materiale e/o 

attività lavorative necessarie. 

In particolare, per quello che riguarda le attività di ripascimento dell’arenile, le stesse saranno 

effettuate con l’apporto di materiale di sovralluvionamento fluviale da prelevare alla barra fociva 

del limitrofo Fiume Entella (le cui caratteristiche e l’idoneità all’utilizzo come materiale da 

ripascimento ai sensi del DM 173/2016 sono meglio specificate nell’elaborato “R07 – Relazione 

tecnica  di caratterizzazione del materiale dell’area fociva del fiume Entella ” del presente 

progetto definitivo) prevedendo anche la fornitura di materiale di cava di idonea pezzatura nelle 

celle litoranee (tra i pennelli n.8 e n.10 e n.12 e n.13) come previsto nell’ambito del progetto 

definitivo degli interventi di completamento dei lavori di ricostruzione e riequilibrio del litorale 

autorizzato nel 2007. 

5.3.2 Fase 2 

Come riportato nell’elaborato grafico “D07 –  Litorale di Lavagna-Cavi – tratto di Ponente tra 

il pennello n.8  e il pennello n.1 - Planimetria di rilievo con indicazione degli interventi previsti 

a progetto nella Fase 2 e sezioni tipo d’intervento” del presente progetto definitivo gli interventi 

previsti nella Fase 2 (da eseguire con i fondi che si auspica siano messi a disposizione per 

l’annualità 2021 dalla struttura commissariale di cui alla OCDPCM 558/2018) consistono nella 

manutenzione del litorale nel tratto compreso tra i pennelli  n.1 e n.8. 

L’intervento comprende pertanto la manutenzione del litorale nel tratto compreso tra i pennelli  

n.1 e n.8 (già oggetto degli interventi strutturali di ricostruzione e riequilibrio dei lotti funzionali 

n.1, n.3, n.4, n.5 e n.6) mediante il ripascimento del corrispondente tratto di spiaggia sommersa 

ed emersa con contestuale rifiorimento del piede in scogliera soffolta della spiaggia sommersa 

danneggiato oltre a locali e puntuali interventi di consolidamento dei pennelli  ivi presenti. 

Per il dettaglio di tali interventi si rimanda agli elaborati “D10.1-10.2-10.3-10.4-10.5-10.6-10.7 

– Litorale di Lavagna-Cavi – tratto di Ponente tra il pennello n.8 e il pennello n.1 - Sezioni 

pennelli – stato attuale e di progetto”, “ D11.1-11.2-11.3-11.4-11.5-11.6-11.7 – Litorale di 

Lavagna-Cavi – tratto di Ponente tra il pennello n.8 e il pennello n.1 - Sezioni spiaggia – stato 

attuale e di progetto”  e “R03 – Computo metrico estimativo”  del presente progetto definitivo 

nei quali sono rappresentati i vari interventi previsti a progetto (ripascimento spiaggia, 

rifiorimento piede, manutenzione pennelli, ecc…) e valutati per ciascuno di essi le relative 

quantità di materiale e/o attività lavorative necessarie. 
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In particolare, per quello che riguarda le attività di ripascimento dell’arenile, le stesse saranno 

effettuate con l’apporto di materiale di sovralluvionamento fluviale da prelevare alla barra fociva 

del limitrofo Fiume Entella le cui caratteristiche e l’idoneità all’utilizzo come materiale da 

ripascimento ai sensi del DM 173/2016 sono meglio specificate nell’elaborato “R07 – Relazione 

tecnica  di caratterizzazione del materiale dell’area fociva del fiume Entella ” del presente 

progetto definitivo. 

5.4 Modalità di esecuzione degli interventi  

I lavori previsti a progetto, come meglio descritto nei precedenti capitoli della presente relazione, 

consistono sinteticamente in: 

- ripascimento strutturale della spiaggia sommersa ed emersa, con formazione di piede in 

scogliera soffolta, nel tratto compreso tra i pennelli n.8 e n.9, n.9 e n.10 e n.12 e n.13; 

- ristrutturazione del pennello n.9 e del pennello n.13 oltre a locali e puntuali interventi di 

consolidamento dei pennelli n.8, n.10 e n.12; 

- manutenzione del litorale nel tratto compreso tra i pennelli  n.10 e n.12 e n.1 e n.8 mediante il 

ripascimento del corrispondente tratto di spiaggia sommersa ed emersa con contestuale 

rifiorimento del piede in scogliera soffolta della spiaggia sommersa danneggiato oltre a locali e 

puntuali interventi di consolidamento dei pennelli in scogliera ivi presenti; 

Le lavorazioni saranno eseguite in parte via mare con l’ausilio di idonei mezzi marittimi ed in 

parte via terra con l’ausilio di autocarri e mezzi d’opera (escavatore e pala meccanica) come 

segue: 

- ripascimento strutturale e/o a carattere manutentivo dell’arenile con apporto di materiale di 

sovralluvionamento fluviale da prelevare/scavare alla barra fociva del fiume Entella  mediante 

escavatore, caricare, trasportare e scaricare presso il litorale lavagnese mediante mezzo 

marittimo e sua sistemazione finale lungo la spiaggia mediante escavatore e/o pala meccanica; 

- completamento del ripascimento dell’arenile nei soli tratti in cui l’intervento ha carattere 

strutturale con apporto via terra a mezzo autocarro di materiale di cava e sua sistemazione 

finale lungo la spiaggia mediante escavatore e/o pala meccanica; 

- formazione del piede in scogliera soffolta della spiaggia sommersa e/o rifiorimento dello stesso 

nei tratti danneggiati mediante apporto di elementi lapidei di nuova fornitura e/o ricollocazione 

in sagoma di quelli già presenti in sito mediante idoneo mezzo marittimo.  
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- ristrutturazione e/o consolidamento dei pennelli in scogliera presenti lungo l’arenile lavagnese 

mediante apporto di elementi lapidei di nuova fornitura e/o ricollocazione in sagoma di quelli 

già presenti in sito mediante idoneo mezzo marittimo con assistenza via terra di escavatore per 

la sistemazione dei tratti di radice. 

Gli interventi come sopradescritti prevedono quindi di dovere operare sia in aree a mare, 

eventualmente  interessate da traffico di natanti, sia lungo tratti di arenile a terra ed in prossimità 

di porzioni della passeggiata e/o di strutture ricettive aperte al pubblico.  Vista la delle 

lavorazioni che dovranno essere eseguite – che presuppongono l’operatività sia di mezzi d’opera 

marittimi che terrestri - ed alla tipologia delle aree di intervento che possono pregiudicare sia lo 

svolgimento in sicurezza che il regolare andamento dei lavori, preliminarmente all’inizio degli 

stessi dovranno essere emanate specifiche Ordinanze da parte dell’Autorità Marittima e della 

locale Polizia Municipale atte a regolamentare, ai fini della sicurezza, le zone di lavoro, le 

modalità di segnalamento delle stesse, gli orari di lavoro e/o di libero transito. 

5.5 Organizzazione e cantierizzazione degli interventi 

Come riportato nell’elaborato grafico “D03 – Litorale di Lavagna-Cavi – Planimetria di rilievo 

con individuazione delle aree d’intervento e dei lotti/fasi d’attuazione”  gli interventi oggetto 

del presente progetto definitivo saranno attuati come segue: 

Fase 1 (da eseguire con i fondi messi a disposizione per l’annualità 2020 con DCD 558 

n.8/2020): Completamento dei lavori di ricostruzione e riequilibrio del litorale previsti nel 

progetto definitivo autorizzato nel 2007 nel tratto compreso tra i pennelli  n.8 e n.10 e n.12 e 

n.13 e manutenzione del litorale nel tratto compreso tra i pennelli  n.10 e n.12; 

Fase 2 (da eseguire con i fondi che si auspica siano messi a disposizione per l’annualità 2021 

dalla struttura commissariale di cui alla OCDPCM 558/2018): Manutenzione del litorale nel 

tratto compreso tra i pennelli  n.1 e n.8; 

Vista la sopra riportata tempistica di attuazione degli interventi e la specificità delle lavorazioni 

che dovranno essere realizzate – in parte via mare con l’ausilio di mezzo marittimo ed in parte via 

terra con l’impiego di escavatore e altri mezzi d’opera – ed il differente contesto in cui le stesse 

saranno eseguite – barra fociva del fiume Entella, tratti di arenile lavagnese oggetto di intervento 

e relative opere di difesa in scogliera emerse e sommerse  e specchio acqueo ad essi prospiciente  

- si riporta qui di seguito una ipotesi di organizzazione dei lavori e la relativa cantierizzazione 

distinta, sia per la fase 1 che per la fase 2 d’intervento, tra le differenti attività/lavorazioni 

previste a progetto. 
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5.5.1 Fase 1 

L’intervento da eseguire nell’ambito della Fase 1 comprende: 

- il ripascimento strutturale della spiaggia sommersa ed emersa, con formazione di piede in 

scogliera soffolta, nel tratto compreso tra i pennelli n.8 e n.9, n.9 e n.10 e n.12 e n.13; 

- la ristrutturazione del pennello n.9 e del pennello n.13 oltre a locali e puntuali interventi di 

consolidamento dei pennelli n.8, n.10 e n.12; 

- manutenzione del litorale nel tratto compreso tra i pennelli  n.10 e n.12 mediante il 

ripascimento del corrispondente tratto di spiaggia sommersa ed emersa con contestuale 

rifiorimento del piede in scogliera soffolta della spiaggia sommersa danneggiato oltre a locali e 

puntuali interventi di consolidamento del pennello n.11 

I lavori di ripascimento dell’arenile verranno eseguiti – come detto – con apporto via mare di 

materiale da prelevare alla barra fociva del fiume Entella e apporto via terra – per i soli interventi 

a carattere strutturale – di materiale selezionato di cava con sistemazione finale della spiaggia 

mediante escavatore e/o pala meccanica. 

Tali lavorazioni presuppongo pertanto la necessità di organizzare due distinte aree di 

cantiere/lavoro rispettivamente ubicate alla foce del fiume Entella – in cui saranno svolte le 

attività di scavo (ed accatastamento per successivo carico su mezzo marittimo) del materiale di 

sovralluvionamento fluviale – e lungo il tratto di levante dell’arenile lavagnese compreso tra il 

pennello n.8 e il pennello n.13 in cui opereranno i mezzi d’opera terrestri (escavatore, pala 

meccanica e autocarri) necessari al trasporto del materiale di cava da ripascimento e alla 

sistemazione finale della spiaggia. 

Come mostrato nell’immagine qui di seguito riportata in via preliminare si ipotizza che le aree in 

cui saranno ubicati i principali impianti di cantiere, il WC, le baracche e l’area di sosta per i 

mezzi di cantiere che dovranno operare alla foce del fiume Entella per l’esecuzione dei lavori 

siano individuate all’interno delle aree portuali  site alla radice del molo sopraflutto del porto di 

Lavagna in corrispondenza della quale è peraltro possibile accedere al tratto focivo del fiume 

Entella mediante l’esistente rampa di accesso in alveo. 
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Figura 11 - Planimetria aree di cantiere foce fiume Entella 

Come mostrato nell’immagine qui di seguito riportata in via preliminare si ipotizza che le aree in 

cui saranno ubicati i principali impianti di cantiere, il WC, le baracche e l’area di sosta per i 

mezzi di cantiere che dovranno operare lungo il litorale lavagnese nel tratto tra il pennello n.13 e 

il pennello n.8 siano individuate lungo la porzione di arenile posta alla radice del pennello n.13 in 

corrispondenza del quale è peraltro possibile accedere alla spiaggia dalla viabilità di via del 

Cigno mediante l’esistente rampa di accesso dopo la quale verrà realizzata lungo la spiaggia - con 

lo stesso materiale da impiegare per il ripascimento - apposita pista di cantiere che sarà utilizzata 

dai mezzi d’opera (autocarri, escavatore e pala) per accedere ai vari tratti di arenile interessati 

dagli interventi. 

 

Figura 12 – Stralcio planimetria aree di cantiere litorale lavagnese tra P13 e P8 
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Per quello che riguarda gli interventi di formazione del piede in scogliera soffolta della spiaggia 

sommersa e/o rifiorimento dello stesso nei tratti danneggiati e gli interventi di  ristrutturazione e/o 

consolidamento dei pennelli in scogliera presenti lungo l’arenile, che verranno eseguiti mediante 

apporto di elementi lapidei di nuova fornitura e/o ricollocazione in sagoma di quelli già presenti in 

sito mediante idoneo mezzo marittimo, gli stessi verranno eseguiti esclusivamente da mare come 

segue: 

 trasporto dei massi presso idonea area di carico. A tal proposito si precisa che nell’ambito 

della presente progetto si è ipotizzato che siano rese disponibili dal comune di Chiavari le aree 

poste alla radice del molo sopraflutto del porto turistico di Chiavari – tratto di scogliera e 

porzione di rilevato ad essa retrostante adiacenti/ricomprese nelle aree di proprietà comunali 

retrostanti il porto turistico ed accessibili ai mezzi d’opera dalla viabilità carrabile di P.zza 

dell’Umanità (vedi figura che segue) -  in corrispondenza delle quali sarà possibile accatastare 

il materiale lapideo e di lì caricarlo su mezzo marittimo 

 carico del materiale su natante attrezzato e trasporto dalla radice del molo sopraflutto del 

porto turistico di Chiavari al litorale lavagnese in corrispondenza dei pennelli e/o dei tratti di 

specchio oggetto di intervento (distanza massima entro le 3 miglia); 

 esecuzione opere in scogliera con apporto di nuovi massi naturali e ricollocazione in sagoma 

di elementi disarticolati previa loro individuazione e salpamento.   

 

Figura 13- Planimetria aree di carico massi naturali ipotizzata – radice scogliera molo sopraflutto 

Porto di Chiavari 
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Le suddette lavorazioni verranno eseguite sostanzialmente via mare con l’ausilio di idoneo mezzo 

marittimo da lavoro attrezzato con gli apprestamenti minimi di cantiere e sicurezza (quali ad 

esempio WC, cassetta di primo soccorso, locali spogliatoio, presidi antincendio, ecc…) e di 

proprio piano per la gestione delle emergenze.   

Durante le fasi di accatastamento e carico su mezzo marittimo del materiale lapideo di nuova 

fornitura i principali apprestamenti di cantiere quali WC e baracca e le aree di sosta e manovra 

dei mezzi d’opera impiegati – autocarri per trasporto materiale lapideo dalla cava al sito di 

stoccaggio e carico ed escavatore/pala per movimentazione del materiale lapideo all’interno del 

sito di stoccaggio e carico -  saranno invece collocati all’interno dell’area di carico ipotizzata.  

Nell’ambito degli interventi di consolidamento dei pennelli in scogliera presenti lungo l’arenile è 

anche prevista l’assistenza di escavatore per la sistemazione via terra dei tratti di radice 

eventualmente danneggiati. Tali attività verranno eseguite nell’ambito di quelle già previste  a 

terra per il ripascimento dell’arenile (apporto materiale di cava con autocarri e stesa materiale 

con pala ed escavatore) impiegando pertanto le stesse aree, accessi ed apprestamenti descritti in 

precedenza. 

5.5.2 Fase 2 

L’intervento da eseguire nell’ambito della Fase 2 prevede sinteticamente manutenzione del litorale 

nel tratto compreso tra i pennelli n.1 e n.8 mediante il ripascimento del corrispondente tratto di 

spiaggia sommersa ed emersa con contestuale rifiorimento del piede in scogliera soffolta della 

spiaggia sommersa danneggiato oltre a locali e puntuali interventi di consolidamento dei pennelli 

in scogliere ivi presenti. 

Per quello che riguarda le attività di cantiere da svolgere alla foce del fiume Entella e quelle 

previste per il rifiorimento/consolidamento delle opere in scogliera presenti lungo il litorale 

(pennelli e piede spiaggia sommersa) si conferma quanto già descritto per la Fase 1. 

Per quello che riguarda le attività da eseguire a terra, considerato che il tratto di arenile 

interessato dagli interventi della fase 2 è quello compreso tra il pennello n.1 e il pennello n.8 si 

ipotizza in via preliminare che le aree in cui saranno ubicati i principali impianti di cantiere, il 

WC, le baracche e l’area di sosta per i mezzi di cantiere che dovranno operare per l’esecuzione 

dei lavori, siano individuate nel tratto terminale della passeggiata pubblica del “lungomare 

Labonia” sita tra il  pennello n.4 e il pennello n.5 dalla quale è possibile accedere all’arenile lato 

ponente attraverso l’esistente rampa di accesso all’arenile. 
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Figura 14 – Stralcio planimetria aree di cantiere litorale lavagnese tra P1 e P8 

6. MONITORAGGIO DEGLI INTERVENTI DI RIPASCIMENTO 
 

Come esposto in precedenza  le attività di ripascimento dell’arenile del litorale lavagnese – da 

attuare sia nei lavori di Fase 1 (anno 2020) che nei lavori di Fase 2 (anno 2021) - prevedono  

l’apporto di materiale di sovralluvionamento fluviale da prelevare alla barra fociva del limitrofo 

Fiume Entella. 

In particolare poiché i quantitativi di materiale/sedimento di sovralluvionamento fluviale da 

impiegare per il ripascimento dell’arenile superano i 20 mc/ml di spiaggia, nell’ambito della 

presente progettazione è stata effettuata la caratterizzazione del materiale ai sensi di quanto 

previsto dal vigente DM 173/2016 per il dettaglio della quale si rimanda a quanto nell’elaborato 

“R07 – Relazione tecnica  di caratterizzazione del materiale dell’area fociva del fiume Entella 

” del presente progetto definitivo. 

Il citato DM 173/2016 prescrive inoltre che  gli interventi di ripascimento proposti nell’ambito 

della presente progettazione – che si articolano in attività di escavo presso la barra fociva del 

fiume Entella, trasporto via mare dei sedimenti prelevati e versamento lungo l’arenile di lavagna-

cavi – siano sottoposti ad un monitoraggio ambientale articolato nelle fasi ante operam, in corso 

d’opera e post operam e che preveda l’esecuzione di una serie di indagini – da far eseguire  a 

Enti e/o Istituti Pubblici di comprovata esperienza o a laboratori privati accreditati ai sensi della 
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norma UNI CEI EN 17011/05 per le specifiche prove previste – finalizzate a valutare gli impatti 

che gli interventi a progetto possano avere sui fondali, sulle acque e sul comparto abiotico e 

biotico del sito. 

I dettagli delle attività di monitoraggio ambientale che saranno eseguite per gli specifici interventi 

previsti nell’ambito degli interventi a progetto sono riportati nell’elaborato “R08 – Piano di 

monitoraggio ambientale” del presente progetto definitivo che sarà dunque valutato nell’ambito 

dell’istruttoria tecnica per il rilascio dell’ autorizzazione all’esecuzione degli interventi ai sensi 

dell’art. 109 del D.lgs. n. 152/2006 da parte delle strutture Regionali competenti. 

7. ITER AUTORIZZATIVO 
 

Gli interventi a progetto costituiscono un completamento delle opere già previste con i “Lavori di 

ricostruzione e riequilibrio del litorale nel tratto compreso tra Piazza Milano e il Pennello del 

Cigno” approvato mediante Conferenza dei Servizi con Decreto finale n° 632 del 27.03.2007 

oltre ad interventi di manutenzione del litorale lungo i tratti danneggiati dalla mareggiata 

dell’ottobre 2018 da attuare – in funzione delle risorse a disposizione  - in due distinte fasi: 

Fase 1 (da eseguire con i fondi messi a disposizione per l’annualità 2020 con DCD 558 

n.8/2020): Completamento dei lavori di ricostruzione e riequilibrio del litorale previsti nel 

progetto definitivo autorizzato nel 2007 nel tratto compreso tra i pennelli  n.8 e n.10 e n.12 e 

n.13 e manutenzione del litorale nel tratto compreso tra i pennelli  n.10 e n.12; 

Fase 2 (da eseguire con i fondi che si auspica siano messi a disposizione per l’annualità 2021 

dalla struttura commissariale di cui alla OCDPCM 558/2018): Manutenzione del litorale nel 

tratto compreso tra i pennelli  n.1 e n.8; 

Data la finalità e tipologia di interventi - di difesa della costa per la riduzione del rischio lungo il 

tratto di litorale lavagnese che rappresenta lungo l’intero tratto compreso tra p.zza Milano e il 

pennello del Cigno la prima difesa per la retrostante passeggiata pubblica, per le strutture ed 

opere degli stabilimenti balneari ivi presenti ma anche per il sedime della linea ferroviaria di 

Genova-La Spezia - l’autorizzazione degli stessi prevede la necessità di avviare un iter 

procedurale che si sostanzia in indizione di Conferenza di Servizi ai sensi dell’ex art. 14 

dell’OCDPCM n. 558/2018 nell’ambito della quale si avrà: 
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- il rilascio da parte degli uffici regionali del Settore Ecosistema Costiero delle autorizzazioni di 

cui all’ex art. 12 del Regolamento del Codice della Navigazione e art. 109 del D.lgs. n. 

152/2006; 

- il rilascio da parte degli uffici regionali del Settore Tutela del Paesaggio, Demanio Marittimo 

e Attività Estrattive (acquisito il necessario parere della Soprintendenza Archeologia, Belle 

Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Genova) dell’autorizzazione ex. Art. 146 D.lgs. 

42/2004; 

- il rilascio di autorizzazione/nulla osta demaniale di cui all’ ex art. 24 del Regolamento del 

Codice della Navigazione da parte degli uffici regionali e comunali;  

- il rilascio di nulla osta di cui all’art. 19 del D.lgs. n. 374/90 da parte dell’Agenzia delle 

Dogane e dei Monopoli essendo previsti interventi in prossimità della linea doganale e nel 

mare territoriale; 

- il rilascio di nulla osta ai sensi dell’art. 93 del R.D. 523/1904 e della D.G.R. 1205/2019 da 

parte degli uffici regionali del Settore Difesa del Suolo essendo previsti interventi lungo il 

litorale lavagnese in cui sfociano rii/corsi d’acqua appartenenti al reticolo idrografico 

regionale;  

- il rilascio di nulla osta da parte della Agenzia del Demanio e della locale Autorità Marittima; 

Preliminarmente all’avvio della Conferenza di Servizi di cui all’ex art. 14 dell’OCDPCM n. 

558/2018 la proposta progettuale oggetto della presente verrà trasmessa agli uffici regionali del 

Settore Via della Regione Liguria al fine del rinnovo dell’autorizzazione ambientale di esclusione 

dai procedimenti di VIA ai sensi dell’art. 6 comma 9 del D.lgs. 152/2006 già rilasciata 

nell’ambito dell’iter autorizzativo degli interventi eseguiti negli anni 2004÷2010 autorizzati con 

D.G.R. 1027 del 07.08.2003, D.G.R. 1235 del 29.10.2004, D.G.R. 1102 del 23.09.2005 e 

Decreto Regionale  n.632 del 27.03.2007. 

8. STIMA DEI COSTI E DEI TEMPI DI ATTUAZIONE 

Come riportato in dettaglio nell’elaborato “R04 –Quadro Economico”, l’importo della perizia 

complessiva è pari a Euro 5.000.000,00 di cui Euro 4.193.100,90 per lavori ed oneri di sicurezza 

ed Euro 806.899,10 per somme a disposizione dell’Amministrazione come segue: 
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Titolo I: Lavori

Importo lavori e oneri di s icurezza Fase 1 2.051.058,02

Importo lavori e oneri di s icurezza Fase 2 2.142.042,88     

Totale complessivo lavori:       4.193.100,90     4.193.100,90 

Titolo II: Somme a disposizione dell'Amministrazione

- IVA 10% sui lavori (ART. 9 della LR 41/2014): 419.310,09        

98.649,20           

86.415,19           

63.540,58           

20.332,99           

83.862,02           

34.789,04           

Totale somme a disposizione dell'Amministrazione:          806.899,10         806.899,10 

IMPORTO TOTALE PERIZIA: 5.000.000,00  

- Spese tecniche (rif. DM 2016) per collaudo tecnico amminisrrativo IVA e
contrib. Previdenz. Compresi.

- Incentivi per funzione tecniche (art. 113 del Dlgs 50/2016)

- Spese di gara, imprevisti, monitoraggio opere e arrontondamenti

- Spese tecniche per indagini e rilievi topo-batimetrici fondale, prelievo e
caratterizzazione sedimenti,progettazione definitiva (IVA e contrib. Previdenz.
Compresi) ai fini del rilascio/rinnovo dell'autorizzazione all'esecuzione delle
opere ai sensi della LR 13/1999

QUADRO ECONOMICO 
FASE1: Completamento lavori di ricostruzione e riequilibrio del litorale nel tratto compreso tra i pennelli  n.8 e 

n.10 e n.12 e n.13 e manutenzione litorale tra i pennelli  n.10 e n.12 

INDICAZIONE DEI LAVORI IMPORTI  [Euro]                      

- Spese tecniche (rif. DM2016) per progettazione esecutiva e redazione PSC
IVA e contrib. Previdenz. Compresi

FASE2: Manutenzione del litorale nel tratto compreso tra i pennelli  n.1 e n.8

- Spese tecniche (rif. DM 2016) per coordinamento sicurezza in fase di
esecuzione IVA e contrib. Previdenz. Compresi

 

Tali somme posso poi essere ripartite  in Euro  2.051.058,02 per lavori e oneri di sicurezza ed 

Euro 448.941,98 per somme a disposizione dell’Amministrazione per gli interventi da attuare 

nella Fase 1 (annualità 2020) ed Euro  2.142.042,88 per lavori e oneri di sicurezza ed Euro  

357.957,12 per somme a disposizione dell’Amministrazione per gli interventi da attuare nella 

Fase 2 (annualità 2021) come segue: 

Titolo I: Lavori

Importo lavori 2.025.720,50

Importo oneri di s icurezza 25.337,52      

Totale complessivo lavori:  2.051.058,02     2.051.058,02 

Titolo II: Somme a disposizione dell'Amministrazione

- IVA 10% sui lavori (ART. 9 della LR 41/2014): 205.105,80    

98.649,20      

42.796,09      

31.467,71      

10.069,67      

41.021,16      

19.832,35      

Totale somme a disposizione dell'Amministrazione:     448.941,98         448.941,98 

IMPORTO TOTALE PERIZIA: 2.500.000,00  

- Spese di gara, imprevisti, monitoraggio opere e arrontondamenti

QUADRO ECONOMICO 

FASE1: Completamento lavori di ricostruzione e riequilibrio del litorale nel tratto compreso tra i pennelli  n.8 
e n.10 e n.12 e n.13 e manutenzione litorale tra i pennelli  n.10 e n.12 

INDICAZIONE DEI LAVORI IMPORTI  [Euro]                      

- Spese tecniche per indagini e rilievi topo-batimetrici fondale, prelievo e
caratterizzazione sedimenti,progettazione definitiva (IVA e contrib. Previdenz.
Compresi) ai fini del rilascio/rinnovo dell'autorizzazione all'esecuzione delle
opere ai sensi della LR 13/1999
- Spese tecniche (rif. DM 2016) per progettazione esecutiva e redazione PSC,
IVA e contrib. Previdenz. Compresi
- Spese tecniche (rif. DM 2016) per coordinamento sicurezza in fase di
esecuzione IVA e contrib. Previdenz. Compres i
- Spese tecniche (rif. DM 2016) per collaudo tecnico amminisrrativo IVA e
contrib. Previdenz. Compresi.

- Incentivi per funzione tecniche (art. 113 del Dlgs 50/2016)
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Titolo I: Lavori

Importo lavori 2.113.659,89

Importo oneri di sicurezza 28.382,99      

Totale complessivo lavori:  2.142.042,88     2.142.042,88 

Titolo II: Somme a disposizione dell'Amministrazione

- IVA 10% sui lavori (ART. 9 della LR 41/2014): 214.204,29    

43.619,10      

32.072,87      

10.263,32      

42.840,86      

14.956,69      

Totale somme a disposizione dell'Amministrazione:     357.957,12         357.957,12 

IMPORTO TOTALE PERIZIA: 2.500.000,00  

QUADRO ECONOMICO 

FASE2: Manutenzione del litorale nel tratto compreso tra i pennelli  n.1 e n.8

INDICAZIONE DEI LAVORI IMPORTI  [Euro]                      

- Spese tecniche (rif. DM 2016) per progettazione esecutiva e redazione PSC,
IVA e contrib. Previdenz. Compresi
- Spese tecniche (rif. DM 2016) per coordinamento sicurezza in fase di
esecuzione IVA e contrib. Previdenz. Compresi
- Spese tecniche (rif. DM 2016) per collaudo tecnico amminisrrativo IVA e
contrib. Previdenz. Compresi.

- Incentivi per funzione tecniche (art. 113 del Dlgs 50/2016)

- Spese di gara, imprevisti, monitoraggio opere e arrontondamenti

 

 

L’IVA per le opere, trattandosi di interventi di messa in sicurezza e di aumento della resilienza 

del litorale, è stata applicata al 10% ai sensi dell’Art. 9 Legge Regionale 41 del 29.12.2014, in 

quanto le opere possono essere qualificate come opere di urbanizzazione primaria. 

Per l’attuazione degli interventi previsti nell’ambito del presente progetto definitivo l’Amm.ne 

Comunale di Lavagna ha ottenuto – come già detto in precedenza - un finanziamento di Euro 

2.500.000,00 come indicato nel DCD558 n.8/2020 del 31.01.2020 trasmesso dalla struttura 

commissariale in data 06.04.2020 per l’attuazione degli interventi previsti nella Fase 1.  

Dall’avvio dell’iter di Conferenza di Servizi ai sensi dell’ex art. 14 dell’OCDPM n. 558/2018 per 

l’approvazione degli interventi in oggetto si prevedono le seguenti tempistiche di attuazione degli 

interventi della fase 1: 

• Approvazione progetto definitivo:    mesi 1 

• Redazione ed approvazione progetto esecutivo   mesi 1 

• Gara ed affidamento dei lavori     mesi 1 

• Esecuzione dei lavori     mesi 7 

• Collaudi      mesi    1 

Per l’attuazione degli interventi previste nella Fase 2 del presente progetto definitivo, per 

l’esecuzione dei quali l’Amm.ne Comunale di Lavagna auspica siano messi a disposizione per 
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l’annualità 2021 dalla struttura commissariale di cui alla OCDPCM 558/2018 gli ulteriori fondi 

necessari, si prevedono - dall’ottenimento delle risorse economiche - le seguenti tempistiche: 

 Redazione ed approvazione esecutivo                 mesi  2 

 Gara ed affidamento lavori                  mesi  2 

 Esecuzione lavori                                                               mesi 7  

 Collaudi                                                                             mesi 1 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO 1.1 

D.G.R. 1027 del 07.08.2003 di approvazione del Progetto definitivo dei  

 “LAVORI DI RICOSTRUZIONE E RIEQUILIBRIO DEL LITORALE NEL 

TRATTO COMPRESO TRA PIAZZA MILANO E IL PENNELLO DEL 

CIGNO – LOTTO FUNZIONALE N.1” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

















































 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 1.2 

D.G.R. 1235 del 29.10.2004 di approvazione del Progetto definitivo dei  

 “LAVORI DI RICOSTRUZIONE E RIEQUILIBRIO DEL LITORALE NEL 

TRATTO COMPRESO TRA PIAZZA MILANO E IL PENNELLO DEL 

CIGNO – LOTTO FUNZIONALE N.2” 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



















































































 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO 1.3 

D.G.R. 1102 del 23.09.2005 di approvazione del Progetto definitivo dei  

 “LAVORI DI RICOSTRUZIONE E RIEQUILIBRIO DEL LITORALE NEL 

TRATTO COMPRESO TRA PIAZZA MILANO E IL PENNELLO DEL 

CIGNO – LOTTO FUNZIONALE N.3” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 





































































 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 1.4 

DECRETO REGIONALE 632 del 23.07.2007 di approvazione del Progetto 

definitivo dei  

 “LAVORI DI RICOSTRUZIONE E RIEQUILIBRIO DEL LITORALE NEL 

TRATTO COMPRESO TRA PIAZZA MILANO E IL PENNELLO DEL 

CIGNO – OPERE DI COMPLETAMENTO” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 





























































































































 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 2 – DOCUMENTAZIONE 

FOTOGRAFICA ANTE E POST LAVORI DI 

MANUTENZIONE PENNELLI DI DIFESA IN 

SCOGLIERA DANNEGGIATI 

 

 



STUDIOELB INGEGNERI ASSOCIATI 
 

Corso Torino 17/6 sc. A - 16129 GENOVA  GE       Tel. 010.5740568 - Fax 010.4211059 
e-mail: inge@studioelb.it   -    PEC: studio@pec.studioelb.it   -    C.F. e P. IVA: 01933110999 

 

   1 
 

INTERVENTI DI RIPRISTINO DELLE OPERE DI DIFESA IN SCOGLLERA 
DEL LITORALE DI LAVAGNA-CAVI NEL TRATTO COMPRESO TRA 
PIAZZA MILANO E IL PENNELLO DEL CIGNO A SEGUITO DEI DANNI 
CAUSATI DALLA MAREGGIATA DEL 29-30 OTTOBRE 2018 
 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA INERENTE I LAVORI DI RIPRISTINO DEI 
PENNELLI IN SCOGLIERA 

 

 

 

 

 

 

 

 

Foto 1-2:  Viste da levante del pennello P1 prima (in alto) e dopo i lavori (in basso)  
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Foto 3-4:  Viste da ponente del pennello P1 prima (in alto) e dopo i lavori (in basso)  
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Foto 5-6:  Viste da levante del pennello P2 prima (in alto) e dopo i lavori (in basso)  
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Foto 7-8:  Viste da ponente del pennello P2 prima (in alto) e dopo i lavori (in basso) 
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Foto 9-10:  Viste da mare del pennello P3 prima (in alto) e dopo i lavori (in basso)  
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Foto 11-12:  Viste da ponente del pennello P3 prima (in alto) e dopo i lavori (in basso) 
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Foto 13-14:  Viste da levante del pennello P4 prima (in alto) e dopo i lavori (in basso)  

 

 

 

 



STUDIOELB INGEGNERI ASSOCIATI 
 

Corso Torino 17/6 sc. A - 16129 GENOVA  GE       Tel. 010.5740568 - Fax 010.4211059 
e-mail: inge@studioelb.it   -    PEC: studio@pec.studioelb.it   -    C.F. e P. IVA: 01933110999 

 

   8 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Foto 15-16:  Viste da ponente del pennello P4 prima (in alto) e dopo i lavori (in basso) 
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Foto 17-18:  Viste da levante del pennello P5 prima (in alto) e dopo i lavori (in basso)  
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Foto 19-20:  Viste da ponente del pennello P5 prima (in alto) e dopo i lavori (in basso) 
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Foto 21-22:  Viste da levante  del pennello P6 prima (in alto) e dopo i lavori (in basso) 

 

 

 

 



STUDIOELB INGEGNERI ASSOCIATI 
 

Corso Torino 17/6 sc. A - 16129 GENOVA  GE       Tel. 010.5740568 - Fax 010.4211059 
e-mail: inge@studioelb.it   -    PEC: studio@pec.studioelb.it   -    C.F. e P. IVA: 01933110999 

 

   12 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Foto 23-24:  Viste da ponente del pennello P6 prima (in alto) e dopo i lavori (in basso) 
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Foto 25-26:  Viste da levante  del pennello P7 prima (in alto) e dopo i lavori (in basso) 
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Foto 27-28:  Viste da ponente del pennello P7 prima (in alto) e dopo i lavori (in basso) 
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Foto 29-30:  Viste da levante  del pennello P8 prima (in alto) e dopo i lavori (in basso) 
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Foto 31-32:  Viste da ponente del pennello 8 prima (in alto) e dopo i lavori (in basso) 
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Foto 33-34:  Viste da mare  del pennello P9 prima (in alto) e dopo i lavori (in basso) 
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Foto 35-36:  Viste da ponente del pennello 9 prima (in alto) e dopo i lavori (in basso) 
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Foto 37-38:  Viste da levante  del pennello P10 prima (in alto) e dopo i lavori (in basso) 
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Foto 39-40:  Viste da ponente del pennello 10 prima (in alto) e dopo i lavori (in basso) 
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Foto 41-42:  Viste da levante  del pennello P11 prima (in alto) e dopo i lavori (in basso) 
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Foto 43-44:  Viste da ponente del pennello 11 prima (in alto) e dopo i lavori (in basso) 

 

 

 



STUDIOELB INGEGNERI ASSOCIATI 
 

Corso Torino 17/6 sc. A - 16129 GENOVA  GE       Tel. 010.5740568 - Fax 010.4211059 
e-mail: inge@studioelb.it   -    PEC: studio@pec.studioelb.it   -    C.F. e P. IVA: 01933110999 

 

   23 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Foto 45-46:  Viste da levante  del pennello P12 prima (in alto) e dopo i lavori (in basso) 
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Foto 47-48:  Viste da ponente del pennello 12 prima (in alto) e dopo i lavori (in basso) 


